
Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibitità amministratori di enti pubblici e
di enti privati in controllo pubbliico

DICHIARAZIONE ISOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(ART. 47 tD.p.R. 28 DICEMBRE 2OOO N 445)

Oqqet to:  Dich iaraz ione d i  insuss is tenza d i  cause d i  inconfer ib i l i tà  ed
incompat ib i l i tà .

IllLa sottoscritto/a Ú 1 t ' ' r L f  u , i  i , 4 R b ' c U r

nato/a a t "eN*{ ieuzo i l  3 t  -a l  ' l  I  78 __ e res idente a
ItslrLE I f .  r{J A t l i a /P .zza  5 .  t * tu ;ePf '€

n. lo/" tel. c e l l .  7 L 7 " l Y ó i 7 4 , 7
e-mail a te.i!*ne t"attJs,t!-F h4 t

VISTI

del la corruzione e del l ' i l legal i tà nel la pubbl ica amministrazione" ;

loca  l i " ;

incandidabi l i tà e di  d iv ieto di  r icopr i re car iche elet t ive e di  Governo conseguent i
a sentenze def in i t ive di  condanna per del i t t i  non colposi ,  a norma del l 'ar t icolo 1,
comma 63,  de l la  legge 6  novembre  2Ot2 ,  n .  190, , ;

incompat ib i l i tà di  incar ichi  presso le pubbl iche amministrazioni
pr ivat i  in control lo pubbl ico,  a norma del l 'ar t icolo 1,  commi 49
6 novembre  2OL2,  n .  190" ;

regolamentar i  in mater ia di  documentazione
r i fer imento agl i  ar t icol i  46,  47, 75 e 76;

inconfer ib i l i tà e
e presso gl i  ent i
e  50 ,  de l la  legge

de l le  d ispos iz ion i  leg is la t i ve  e
amministrat iva",  con part icolare

consapevole del le  sanzioni  ; renal i ,  ne l  caso d i  d ich iaraz ioni  non ver i t iere,  d i
formazione o uso di att i  falsi,  sotto la sua personale responsabil i tà,

DICHIARA

I ' insussistenza di  cause di  inconfer ib i l i tà ed incompat ib i l i tà,  a i  sensi  e per gl i
effetti def D.Lgs.39/20l.3, ed in particolare:

ai f ini delle cause di inconferilbil i tà:

B. Oi non avere r iportato conclanna, anche con sentenza non passata in giudicato,
per uno dei  reat i  previst i  dal  Capo I  del  Ti to lo I I  del  L ibro Secondo del  codice
penale (disposiz ione prevista dal l 'ar t .  3 D.Lgs.39/2013) e c ioè:  Peculato (art .
3L4);  Peculato mediante prrof i t to del l 'errore al t ru i  (ar t .  316);  Malversazione a
danno del lo Stato (art .  3.16-bis) ;  Indebi ta percezione di  erogazioni  a danno
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del lo Stato (art .  316-ter) ;  Concussione (art .  3L7);  Corruzione per I 'eserciz io
del la funzione (art ,  318);  Corruzione per un at to contrar io ai  dover i  d 'uf f ic io
(ar t .319) ;  Cor ruz ione in  a t t i  g iud iz ia r i  (a r t , '319- te r ) ;  Induz ione indeb i ta  a  dare
o promettere ut i l i tà (art .3 l9-quater) ;  Corruzione di  persona incar icata di  un
pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (aft. 322); peculato,
concussione, induzione indebi ta dare o promettere ut i l i tà,  corruzione e
ist igazione al la corruzione di  membri  degl i  organi  del le Comunità europee e di
funzionar i  del le comunità europee e di  stat i  ester i  (ar t .  322-bis)  Abuso di  uf f ic io
(art. 323); Uti l izzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio
(aft ' 325); Rivelazione ed uti l izzazione di segreti di ufficio 6art, sàOy; Rifiuto di
at t i  d 'uf f ic io.  Omissione (art .  328);  Ri f iuto o r i tardo di  obbedienza commesso da
un mi l i ta re  o  da  un  agente  de l la  fo rza  pubb l ica  (a r t .329) ;  In te r ruz ione d i  un
serviz io pubbl ico o di  pubbl ica necessi tà (art .  331);  Sottrazione o
danneggiamento di  cose sottoposte a sequestro disposto nel  corso di  un
procedimento penale o dal l 'autor i tà amministrat iva (art .  33i l ;  Violazione
colposa di  dover i  inerent i  ia l la custodia di  cose sottoposte a sequestro disposto
ne l  corso  d i  un  proced imento  pena le  o  da l l ' au to r i tà  ammin is t ra t i va  (a r t .335) ;

.kOi non trovarsi nelle cause cli inconferibil i tà di cui all 'art. 4 del D.Lgs. 3gl2l13 come
di seguito riportato:

1' A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto
privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce I'incarico owero abbiano
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico/ non possono essere conferiti:

a) gli incarichiamministrativicliveftice nelle amministrazioni statali, regionalie locali;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenzialiesterni, comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio
dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.

Oi non trovarsi nel le caurse di inconferibi l i tà di cui al l 'art.  7 comma 1 del
D.Lgs.39/2013 come di segr_rito riportato:

1' A coloro che nei due anni prelcedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della
regione che conferisce I'incarico, rf,wero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o
del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della
medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto
privato in controllo pubblico da pilfte della reqione owero da parte di une degli enti locali di cui al
presente comma non possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi diveftice della regione;
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;
d) 9li incarichidi amministratore di ente didiritto privato in controllo pubblico di livello regionale.

ts Oi non trovarsi nelle caurie di inconferibilità di cui all 'aft. Z comma 2 del
D.Lgs.39/2013 come di seguito riportato:

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce I'incarico, owero a coloro
che nell'anno precedente abbiano fatto pade della giunta o del consiglio di una provincia, di un
comune con popolazione superiorer ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, nella ste:;sa regione dell'amministrazione locale che conferisce I'incarico,
nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non
possono essere conferiti:
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a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15,000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione;
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;
d) gli incarichi di amministrat,ore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15,000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni avente la medesima popolazione.

ai fini delle cause di incompatibilità:

di non trovarsi nel le cause di incompatibi l i tà di cui al l 'art.  g comma 1 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riprcrtato:

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, conrunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, che compoftano poteri di vigilanza o controllo sulie attività svolte dagli
enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce I'incarico, soÀo
incompatibili con I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti
di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce I'incarico.

trfdi non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all 'art. g comma 2 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

2' Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle
pubbliche amministrazioni, gli irrcarichí di amministratore negli enti pubblici e di presidente e
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è
regolata, finanziata o comunque netribuita dall'amministrazione o ente che conferisce I'incarico,

HOi non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all 'art. 11 r:omma 1 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

1. Gli incarichi amministrativi di velftice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la
carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e
commissario straordinario del Gor,'erno di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di
parlamentare.

EfOi non trovarsi nelle cause rCi incompatibilità di cui all 'art. 11 comma 3 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

3' Gli incarichi amministrativi di 'reftice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione nonché qli incarichi di amministratore di ente pubblico di livells_gqynejele o comunale
sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma

associativa tra comuni che ha conferito I'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricornpresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha
conferito I'incarico;

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti
o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

Ef Oi non trovarsi nelle cause rJi incompatibilità di cui all 'art. 12 comma 1 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:
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1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con I'assunzione e il
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella
stessa amministrazione o nelllo stesso ente pubblico che ha conferito ì'incarico, owero con
I'assunzione e il manteninnento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito
I'incarico.

ROi non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all 'art. 12comma2 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riprortato:

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono
incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro, Vice Ministrrc, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del G-overno
di cui all'articolo 11 della leggre 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare,

,h Oi non trovarsi nel le cause di incompatibi l i tà di cui al l 'art.  12 comma 4 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

4' Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sonó incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincÉ, di un comuné con
popolazione superiore ai 15.000 erbitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione, ricompresi nella stes;sa regione dell'amministrazione locale che ha conferito I'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

,E Ol non trovarsi nelle cause rJi incompatibilità di cui all 'art. 13 comma 1 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico,
di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Gòverno
di cuiall'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare,

di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all 'art. 13 comma 2 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

2' Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello reqionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente clella giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e anrministratore delegato di enti di diritto prjvato in controllo pubblico
da parte della regione, nonché di p-revIlee, comuni con popolazione supericlre ai 15.000 abitanti o di
forme associative tra comuni avenlti la medesima popolazione della medesima regione,

,ElOi non trovarsi nelle cause cii incompatibilità di cui all 'art. 13 comma 3 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

3. Gli incarichi di presidente e amrninistratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico
di livello locale sono incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente
della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai ts.goo
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abitanti o di una forma
regione.

associalliva tra comuni avente la medesima popolazione della medesima

KOi non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all 'art. 14 comma 2 del D.Lgs.
3912013 come di seguito riportato:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata owero con la
carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privatJin controllo pubblico regionale
che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento d'el seruizio sanitario regionale;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune conpopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una iorma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione della rnedesima regione;

l l  sottoscritto DICHIARA I' insussistenza di cause di inconferibil i tà di cui
all'articolo 5, comma g, del DL 95/2012 conveÉito con modificazioni dalla L.
13512012, cosi come modilricato dall'art. 6 del DL g}t2014 convertito con
modificazioni con legge 11412t014, e di seguito specificato:

g' È fatto divieto alle pubbliche arnministrazioni di cui all'afticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n' 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto ec;onomico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità tnOipànOenìi ivi
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e
di consulenza a soggetti già lav'oratori privati o pubblici collocàti in quiescenza. Alle suddette
amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi
o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da
esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali é dei componenti o
titolari degli organi elettivi degli ernti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge il agosto
2073, n. 101, conveftito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. tZS. lncariéhi e
collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore a un
anno/ non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati
eventuali rimborsi di spese, corris;posti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione
interessata' Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito
della propria autonomia,

l l sottoscritto DICHIARA di non trovarsi nelle condizioni di cui all 'articolo 24g,
comma 5, del DLgs 267/2000, cosi come modificato dal comma 1, lettera s),
dell'art. 3 del DL 17412012 conveÉito con modificazioni con legge 213t2012, e di
seguito specificate:

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio Lgg4, n. 20, gli
amministratori che la Corte dei conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di avér
contribuito con condotte, dolose o rgravemente colpose, sia omissive che cornmissive, al verificarsi del
dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di
revisore dei conti di enti locali e di raPpresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni'ed
orqanismi pubblici e privati, I sinrdaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del
periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco,
di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali,
dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del parlamento e del parlamento
europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore
comunale, provinciale o regionale nè alcuna carica in enti vioilati o pafteQipati da enti pubblici. Ai
medesimisoggetti, ove riconosciuti responsabili, le sezionigiurisdizionaii regionali detta Corle Oei conti

c)
, èomrnicon popoÈffi

abitanti o di forme associativer tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione,
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irrogano una sanzione pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta ,al momento dicommissione della violazione,

l l sottoscritto DIGHIARA dli non trovarsi in alcuna delle condizioni di
aÉicoli 10, commi 1 e 2, e 11, commi 1, 2 e 7, del DLgs 23it2012, e dt
specificate:

cui  agl i
seguito

art. 10 comma 1 e 2:
1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non
possono comunque ricoprire ltl cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e
consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscri zionale,
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei coÀsorzi, presidente e
componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione
e presidente delle aziende sptlciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, presidente e componente degli organi delle comunità
montane:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis
del codice penale o per il delitto di associazione finaliz zata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto 6i cui all'articolo 73 del
citato testo unico concernente .[a produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto
concemente la fabbricazione, I'importazione, I'esportazione,la vendita o cessione, nonché,
nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, ii
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di
favoreggiamento personale o reiile commosso in relazione a taluno dei predeiti reati;
b) coloro che hanno riportato r:ondanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti
dall'articolo 51, commi 3-bis e, 3-quater, del codice di procedura penale, diversi dà quelli
indicati alla letter a a\;
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314,316,
316-bis, 3r6-te\ 317,318, 319, 3r9-ter,319-quater, primo conuna, 320,321,322,322-bjs,,
323,325,326,331, secondo corruna, 334,346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o
con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi
da quelli indicati nella lettera c):;
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due
anni di reclusione per delitto non colposo;
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con prowedimento definitivo, una
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui
all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 20ll,n. 159.
2. Le disposizioni previste dlal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con
riferimento al quale I'elezione o la nomina è di competenza:
a) del consiglio provinciale, cornunale o circoscrizionale;
b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessori
provinciali o comunali.

a f i . 11  commi  1 "2  e7 :
1. Sono sospesi di diritto dalle oariche indicate al comma I dell'articolo 10:
a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati
all'articolo 10, comma 1, lettere a), b) e c);
b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione,
hanno riportato, dopo I'elezione o la nomina, una condanna ad una pena non inferiore a due
anni di reclusione per un delitto non colposo;
c) coloro nei cui confronti I'autorità giudiziaria ha applicato, con prowedimento non
definitivo, una misura di prevenzione in quanto indizíati di appartenere ad una delle
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associazioni di cui all'articolo z[, cornma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre
2 0 1 1 , n . 1 5 9 .
2. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta I'applicazione di una delle
misure coercitive di cui agli articoli 284,285 e 286 del codióe Oi procèdura penale nonché di
cui all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora
riguarda la sede dove si svolge il mandato elettorale.
.. .(omissis).. .
7. Chi ricopre una delle carictLe indicate all'articolo 10, comma 1, decade da essa di diritto
dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene
definitivo il prowedimento che applica la misura di prevenzione.

l l sottoscritto DICHIARA, altresi, di non trovarsi in alcuna delle cause di
inconferibilità e di incompatilbil ità previste dalla legislazione vigente, oltre quelle
di cui alle sopra riportate disposizioni.

OPPURE

D che sussistono le seguenti  cause di inconferibi l i tà e/o incompatibi l i tà:

;;i ;;;;;;;;i ; ;i;;;;;;[ ;;;r;; ìi t;;i;" ;i i; si;; ;;r; ;;; ilii; ó;;;";i;d ich ia raz ione.

I l  Sottoscr i t to s i  impegna a comunicare tempest ivamente eventualmente
var iazioni  del  contenuto del la presente dichiarazione e a rendere,  se del  caso, una
nuova dichiarazione sost i tut iver.

Trattamento dati personali :
i l l la Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell,art.13 del

Decreto legislativo 30 giungo 200r3 n. 196 circa i l trattamento dei dati personali raccolti, ed
in particolare , che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici
esclusivamente per le f inal i tà per le qual i  la presente dichiarazione viene resa,

. r%n u.,ttn.Y a...,..Q. l. :. /. [..:.? z, !. Í.
Luogo e data

a 3 . d e l D 39/2013. I
nist

Caserta.
rente"
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